                               PROGRAMMI DELLE DISCIPLINE GIURIDICO-ECONOMICHE

                                                                   BIENNIO

Finalità generali del corso DIRITTO-ECONOMIA:

1) formare un cittadino, con la comprensione della realtà sociale in cui si vive, mediante la conoscenza dei principali istituti giuridici e aspetti economici d’essa.

2) Acquisizione di un minimo di linguaggio giuridico ed economico (che potrà poi essere migliorato nel triennio).

Obiettivi minimi:

conoscenza e comprensione dei contenuti (essenziali) della materia e del lessico fondamentale, saper risolvere semplici casi pratici ( con la guida dell’insegnante) e, se richiesto, saper scrivere brevi riassunti. 

Abilità più elevate (di sintesi, di analisi, di rielaborazione personale, di conoscenza più approfondita della materia e di migliore  capacità espositiva ) comporteranno valutazioni più elevate (secondo i criteri previsti nella scheda presentata agli studenti, e quelli fissati nel POF).

Voti e criteri di valutazione: v. scheda sopraccitata per le verifiche orali (in caso di rifiuto della verifica o di una totale mancanza di preparazione, verrà assegnato il voto “3”) e, di norma, uso di una formula matematica  (10 x  punteggio conseguito (e prefissato per i singoli quesiti), oppure 

                                               punteggio totale

calcolo in percentuale (6 equivale al 60% del punteggio totale, ecc.) per le verifiche scritte.

Altre modalità potranno essere decise dal docente per singole prove, previa comunicazione alla classe.

Tipi di verifiche: prove scritte ed orali a seconda delle abilità e competenze che il docente intende

accertare.

Per quel che riguarda le modalità di recupero in caso di singole  verifiche orali o scritte negative, verrà concessa la possibilità di recupero sugli stessi moduli in tempi brevi, comunque non prima di aver esaurito le verifiche in corso.

Strumenti: testo in adozione, Costituzione, schede predisposte dall’insegnante.

Nel caso di difficoltà nell’apprendimento della materia, sarà effettuata un’attività di recupero  ”in itinere” e con eventuali “sportelli disciplinari” pomeridiani, su richiesta degli studenti stessi, (in questo caso, dopo che gli insegnanti hanno dichiarato la propria disponibilità).

Contenuti del programma:

Cl. 1^: norma giuridica e sue classificazioni, ordinamento giuridico, persone fisiche e giuridiche.

            I beni. Evoluzione delle forme di Stato. Cenni alle organizzazioni internazionali. Beni e      

            bisogni economici, i soggetti economici ed i loro rapporti, le diverse forme di mercato. 

            Educazione stradale. Norme a tutela del consumatore.

Cl. 2^: la Costituzione italiana: i diritti ed i doveri dei cittadini; gli organi costituzionali (Presidente 

            della Repubblica, Parlamento, Governo, Corte costituzionale). Cenni alla Magistratura. Enti    

            locali.

             La Pubblica amministrazione. La moneta; cenni al sistema creditizio; il commercio 

             internazionale. L’UE.

Variazioni del programma esposto potranno essere decise dai singoli  docenti per necessità o opportunità nel corso dell’anno scolastico.

                                                     CLASSI TERZE

DIRITTO

Finalità generali della materia: lo studente dovrebbe acquisire la consapevolezza dei propri diritti e doveri nei rapporti privati, saper interpretare correttamente le norme giuridiche, applicandole concretamente attraverso la redazione di atti contrattuali. 

Obiettivi minimi: conoscenza degli istituti fondamentali del diritto privato e acquisizione del linguaggio giuridico di base, capacità di risolvere,guidati, semplici casi pratici.

Abilità più elevate (di analisi e di sintesi e di correttezza nell’esposizione, di  autonomia di giudizio e conoscenze il più possibile complete) comporteranno valutazioni più elevate (secondo i criteri previsti nella scheda adottata e presentata agli studenti, e quelli fissati nel POF). 

Voti e criteri di valutazione: v. biennio

Tipi di verifiche: v. biennio

Modalità di recupero delle singole prove negative: in alternativa a quanto fissato per il biennio, potranno essere fissati periodi nei quali procedere, eventualmente con modalità diverse, alle verifiche di recupero.

Strumenti: testo in adozione, codice civile, schede fornite dal docente,schemi contrattuali.

Attività di recupero in caso di difficoltà nella materia: v. biennio

Contenuti del programma:

ripasso delle conoscenze di base acquisite nel biennio (con eventuali approfondimenti); diritti reali (proprietà, diritti reali di godimento e di garanzia); comunione e condominio; il possesso. Usucapione.

Le obbligazioni; il contratto (in generale); i principali contratti; il fatto illecito. Prescrizione e decadenza. 

Variazioni del programma esposto potranno essere decise dai singoli docenti per necessità o opportunità nel corso dell’anno scolastico.

ECONOMIA POLITICA

Finalità generali della materia: conoscenza da parte degli studenti dei principi, delle regole e delle teorie che riguardano il fenomeno della produzione e dello scambio di beni e servizi.

Obiettivi minimi: conoscenza  degli elementi fondamentali della formazione del prezzo e le caratteristiche degli operatori economici; acquisizione del linguaggio tecnico di base.

Abilità più elevate (di analisi e di sintesi e di correttezza nell’esposizione, di autonomia di giudizio e conoscenze il più possibile complete) comporteranno valutazioni più elevate (secondo i criteri previsti nella scheda adottata presentata agli studenti, e quelli fissati nel POF).

Voti e criteri di valutazione: v. biennio.

Tipi di verifiche: v. biennio.

Modalità di recupero delle singole prove negative: v. Diritto

Strumenti: testo in adozione, schede e letture fornite dal docente.

Attività di recupero in caso di difficoltà nella materia: v. biennio

Contenuto del programma:

l’Economia politica in generale; il sistema economico ed i soggetti economici (e le loro relazioni);

la domanda e l’offerta; il mercato e lo scambio; le diverse forme di mercato; la  formazione e la distribuzione del reddito; cenni al pensiero economico.

Variazioni del programma esposto potranno essere decise dai singoli docenti per necessità o opportunità nel corso dell’anno scolastico.

                                                       CLASSI QUARTE

DIRITTO

Finalità generali della materia: lo studente dovrebbe acquisire la conoscenza delle regole che sono alla base dell’attività d’impresa e  dei rapporti commerciali , utilizzando una terminologia corretta

nella redazione degli atti giuridici relativi. Inoltre dovrebbe essere in grado di risolvere autonomamente casi pratici non molto complessi.

Obiettivi minimi: conoscenza e comprensione degli istituti fondamentali del diritto commerciale, risoluzione di semplici casi pratici (anche con un parziale aiuto del docente), acquisizione di un linguaggio tecnico più elaborato.

Abilità più elevate ( di analisi , di sintesi, di correttezza nell’esposizione, di autonomia di giudizio e conoscenze il più possibile complete) comporteranno valutazioni più elevate (secondo i criteri previsti nella scheda adottata e presentata agli studenti, e quelli fissati nel POF).

Voti e criteri di valutazione: v. biennio.

Tipi di verifiche: v. biennio.

Modalità di recupero delle singole prove negative: v. classi terze

Strumenti: testo in adozione, codice civile, schede fornite dal docente, CD didattico.

Attività di recupero in caso di difficoltà nella materia: v. biennio

Contenuto del programma:

L’imprenditore (nelle sue varie tipologie) ed il suo “statuto”; l’azienda (e le sue vicende); la concorrenza; le società di persone e di capitale; le società mutualistiche. I principali contratti commerciali e, in particolare, il contratto di lavoro subordinato.

Variazioni del programma esposto potranno essere decise dai singoli docenti per necessità o per opportunità nel corso dell’anno scolastico.

ECONOMIA POLITICA

Finalità generali della materia: lo studente dovrebbe essere in grado di conoscere e capire l’importanza della politica economica nei suoi aspetti monetari e finanziari e nei suoi effetti sul sistema economico e l’importanza del commercio internazionale nello sviluppo economico di un Paese.

Obiettivi minimi: conoscenza e comprensione degli aspetti fondamentali della moneta e dell’intervento dello Stato nell’economia e del commercio internazionale, uso di una terminologia sufficientemente corretta.

Abilità più elevate (di analisi, di sintesi, di correttezza nell’esposizione, di autonomia di giudizio e conoscenze il più possibile complete) comporteranno valutazioni più elevate (secondo i criteri previsti nella scheda adottata e presentata agli studenti, e quelli fissati nel POF).

Voti e criteri di valutazione: v. biennio.

Tipi di verifiche: v. biennio.

Modalità di recupero delle singole prove negative: v. classi terze

Strumenti: testo in adozione, letture di articoli di carattere economico, schede predisposte dal docente, introduzione alla lettura del Sole/24 Ore o di altro giornale finanziario.

Attività di recupero in caso di difficoltà nella materia: v. biennio

Contenuto del programma:

la moneta ed il suo ruolo; sistemi monetari e teoria quantitativa; il mercato monetario e finanziario; la politica economica nei suoi vari aspetti; inflazione e disoccupazione. Il commercio internazionale; l’UE.

Variazioni del programma esposto potranno essere decise dai singoli docenti  per necessità o per opportunità nel corso dell’anno scolastico.

                                                      CLASSI QUINTE

DIRITTO

Finalità generali della materia: formazione di un cittadino consapevole dei suoi diritti e doveri pubblici , capace di scelte politiche e sociali autonome e di rapportarsi efficacemente con la  Pubblica Amministrazione.

Obiettivi minimi: conoscenza degli istituti fondamentali dell’ordinamento costituzionale dello Stato e dell’attività costituzionale e un uso sufficientemente corretto del linguaggio, capacità di effettuare qualche collegamento interdisciplinare.

Abilità più elevate (di analisi ,di sintesi, di correttezza nell’esposizione, di autonomia di giudizio e conoscenze il più complete possibili) comporteranno valutazioni più elevate (secondo i criteri previsti nella scheda presentata agli studenti, e quelli fissati nel POF).

Voti e criteri di valutazione: v. biennio.

Modalità di recupero delle singole prove negative: v.classi terze

Tipi di verifiche: v. biennio.

Strumenti: testo in adozione, Costituzione, documenti e schede forniti dal docente, lucidi.

Attività di recupero in caso di difficoltà nella materia: v. biennio

Contenuto del programma: 

lo Stato ed i suoi elementi; forme di stato e di governo; la Costituzione italiana: i principi fondamentali, i diritti e doveri dei cittadini, l’ordinamento costituzionale ( gli organi costituzionali, la magistratura, gli enti locali), le garanzie costituzionali. Le fonti del diritto.

L’attività amministrativa; gli atti amministrativi ed il procedimento amministrativo; la l. 241/90 (sulla trasparenza amministrativa); invalidità degli atti amministrativi; cenni ai ricorsi amministrativi e giurisdizionali; i contratti della PA.  L’UE;  l’ONU.

Variazioni del programma esposto potranno essere decise dai singoli docenti per necessità o per opportunità nel corso dell’anno scolastico.

SCIENZA DELLE FINANZE

Finalità generali della materia: la conoscenza e la comprensione dell’importanza della politica di bilancio dello Stato e della manovra finanziaria e delle caratteristiche fondamentali delle principali imposte del nostro sistema tributario.

Obiettivi minimi:  conoscenza elementare del Bilancio dello Stato e delle principali imposte vigenti in Italia; uso di una terminologia sufficientemente corretta e la capacità di effettuare qualche collegamento interdisciplinare.

Abilità più elevate (di analisi, di sintesi, di correttezza nell’esposizione, di autonomia di giudizio e conoscenze il più complete possibili) comporteranno valutazioni più elevate (secondo i criteri previsti nella scheda presentata agli studenti, e quelli fissati nel POF).

Voti e criteri di valutazione: v. biennio.

Modalità di recupero delle singole prove negative: v. classi terze.

Tipi di verifiche: v. biennio.

Strumenti: testo in adozione, schede fornite dal docente, modulistica fiscale, testi normativi, lucidi.

Attività di recupero in caso di difficoltà nella materia: v. biennio.

Contenuto del programma:

la finanza pubblica; spese ed entrate pubbliche (in particolare l’imposta); principi giuridici, amministrativi ed effetti economici dell’imposta; Bilancio dello Stato; beni e imprese pubbliche.

Il sistema tributario italiano. Le imposte dirette, in particolare  IRPEF e  IRPEG. Le imposte indirette, in particolare imposte di Registro, ipotecarie e catastali. La finanza locale, in particolare ICI e IRAP. Cenni al contenzioso tributario.

Variazioni del programma esposto potranno essere decise dal singolo docente per necessità o per opportunità nel corso dell’anno scolastico.

